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Comunicato n. 1 - aprile 2018 
 

Premessa  
 

Con questo Comunicato, vogliamo dare il via ad una serie di informative, con l’intento di illustrare, 

con argomentazioni, dati e riflessioni, l’opportunità di creare, con la collaborazione dei cittadini 
di Paladina e di Valbrembo, un’unica municipalità, sintesi delle nostre aspirazioni civiche per 

una democrazia partecipativa e rappresentativa più congrua e adatta alle attuali esigenze e bisogni di 

tutti gli abitanti del territorio. 

 

DUE COMUNI - UN’UNICA REALTÀ 
 

Il tema dell’unica municipalità, derivante dalla fusione dei Comuni di Paladina e di Valbrembo, è 

oggi ancora avvolto da una spessa nebbia, che impedisce di alzare lo sguardo verso l’orizzonte. 

Ogni ragionamento è piegato più alle convenienze del presente invece che essere proiettato verso il 

futuro. Si fa fatica ad uscire dalle proprie abitudini, evitando così le probabili incertezze dovute alla 

novità, anche se questa aiuta a superare i propri limiti oggettivi.  
 

Gli argomenti che affrontiamo di seguito riguardano: 

- la sostanziale omogeneità reddituale dei residenti, per capire dove siamo e chi siamo;   

- il confronto fra i bilanci consuntivi dei due Comuni, per capire lo stato dei servizi offerti dalla 

istituzione più vicina ai cittadini;  

- l’opportunità di una prospettiva offerta dalla legislazione attuale, per delineare una comunità al 

passo  coi tempi. 
 

DICHIARAZIONI DEI REDDITI 2015 
 

TABELLA 
DESCRIZIONE  PALADINA VALBREMBO Nuova municipalità 

Abitanti nr. 4.055 4.229 8.284 

Reddito complessivo € 65.3000.000 70.900.000 136.200.000 

Reddito pro-capite € 16.108 16.770 16.446 

 

La differenza del reddito pro-capite fra Paladina e Valbrembo è di € 662, poco più del 4%. Essa è 

data principalmente dalla presenza di un maggior numero di pensionati a Paladina e di un maggior 

numero di imprenditori a Valbrembo. 

La distribuzione per fascia di reddito dichiarato è molto simile, tant’è che l’indice di disuguaglianza, 

elaborato dallo statistico Gini, è uguale nei due Comuni. L’83% del reddito dichiarato, sia a 

Paladina che a Valbrembo, deriva da lavoratori dipendenti e pensionati, con differenze irrilevanti al 

loro interno. 

A cosa portano questi dati? Semplicemente alla constatazione che la composizione sociale dei due 
paesi è omogenea e che quindi le aspettative di servizi collettivi sono simili. 
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I BILANCI DEI DUE COMUNI 
 

Gli ultimi bilanci consuntivi disponibili riguardano l’esercizio finanziario 2016 e presentano questi 

dati riepilogativi. Le Entrate del Comune di Paladina ammontano a € 2.768.000, mentre quelle del 

Comune di Valbrembo ammontano a € 2.833.000, con una differenza di € 65.000, pari al 2,3% per 

una popolazione altrettanto superiore di Valbrembo. 

Le spese correnti differiscono di € 17.000 e presentano un maggior costo del personale per 

Valbrembo e un corrispondente maggior costo per interessi sui mutui di Paladina. Le spese in conto 

capitale sono state superiori a Valbrembo per circa € 90.000.  

Rapportati alle dimensioni del territorio e della popolazione, questi due Bilanci appaiono due 
gocce d’acqua, che riflettono la disponibilità uniforme sia dei servizi offerti ai cittadini sia delle 

strutture quali scuole, impianti sportivi, viabilità, illuminazione e servizi sociali. 

Un elemento, che non appare, è la bassa disponibilità di risorse. Rapportandola, in termini pro-

capite, a quelle degli altri Comuni d’Italia, risulta che le entrate pro-capite dei due Comuni si 

aggirano su € 655 (Paladina meglio di € 13) e sono decisamente inferiori alla media nazionale, che 

si aggira attorno a € 1.200. Questa enorme differenza ha radici storiche profonde legate alla politica 

nazionale, la quale ha sempre privilegiato le zone meno ricche e con maggior tasso di 

disoccupazione. 

L’incremento delle risorse appare, oggi, un elemento decisivo per evitare il progressivo degrado dei 

nostri paesi, connesso alla chiusura dei negozi di prossimità a favore dei grossi centri commerciali, 

alla concentrazione nei centri città dei servizi di eccellenza culturali, sanitari e burocratici. Ciò 

rischia di trasformare la quiete dei paesi piccoli in sonno della vita civile e sociale. 
 

UNA CIFRA ENORME 
 

Per i cittadini di Paladina e Valbrembo è possibile, qualora decidessero di unificare le due 

Amministrazioni in una unica municipalità, ricevere un contributo statale annuo di € 958.875,30 per 

10 anni, cioè quasi dieci milioni di Euro. Questo stabilisce la Legge di Bilancio statale 2018 alla 

voce “incentivi per fusioni di Comuni”, che eleva al 60% delle spettanze 2010 il contributo annuo, e 

per dieci anni, ai Comuni che operano la fusione. 

Nei Bilanci attuali delle due Amministrazioni le Entrate totali (circa 5 milioni e mezzo di Euro) 

consentono, al netto delle spese correnti, spese in conto capitale (investimenti) per circa 400 mila 

Euro. Si tratta purtroppo di una cifra in costante riduzione, a seguito della contrazione dell’attività 

edilizia, che per anni ha generato entrate per oneri di urbanizzazione, con le quali sono state 

finanziate le strutture comunali (strade, scuole, palestre, impianti di illuminazione ecc. ecc.). 

Un milione all’anno in più e i risparmi derivanti dalla fusione permetterebbero, invece, di triplicare 

le spese per investimenti con beneficio per l’intera comunità.  

Questo sarà possibile solo se avremo, tutti noi, la lungimiranza di guardare oltre il nostro orticello 

ed il nostro abitudinario presente.           
 

 Il Consiglio Direttivo 
 

Elio Bonalumi (Presidente), Bruno Mazzoleni (Vice-Presidente), Alessio Agliardi (Consigliere), 

Maurizio Battaglia (Consigliere), Francesco Cavagna (Consigliere). 


